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- La “Bicamerale” approva dure sanzioni per i governatori e i sindaci col bilancio in rosso
- Gli amministratori si ribellano: «Incostituzionale». ll Pd: «ll progetto é fallito»

11 federalismo finisce in bagarre
Regioni: no all’'ultimo decreto

Via libera della Bicamerale
all’ultimo decreto del federali-
smo, che prevede dure sanzioni
per sindaci e governatori “inros-
s0”. Regioni furiose: «Incostitu-
zionale», Critica anche I’Anci.
Le opposizioni: processo fallito.

ANDREA CARUGATI

ROMA
acarugati@unita.it

Era partito con grandi fanfare nel
maggio 2010, si avvia alla conclu-
sione quasi alla chetichella, e con le
Regioni furiose. Parliamo del fede-
ralismo fiscale, che ieri ha concluso
il proprio iter in commissione Bica-
merale. Via libera all'ottavo e per
ora ultimo decreto attuativo, quello
su premi e sanzioni per sindaci e go-
vernatori: sidiPdl, Lega e Idv, aste-
nuti Pd e Terzo Polo.

1l decreto, che oggi sara approva-
to definitivamente dal Consiglio
dei ministri, prevede la decadenza
per i governatori che presentavano
un bilancio con gravi dissesti, e che
non riescono a rispettare il piano di
rientro dal deficit sanitario, oppure
la nomina di un commissario per il
rientro dal deficit, qualora questo
non sia cosi elevato. Il governatore
rimosso sara incandidabile a tutte
le cariche pubbliche elettive per 10
anni. Stessa sorte anche per sindaci

e presidenti di Provincia, ritenuti re-
sponsabili dalla Corte dei conti di
danni alle casse del loro ente per do-
lo o colpa grave: anche per loro scat-
tera I'incandidabilita per 10 anni a
qualsiasi carica pubblica.

Le Regioni sono sul piede di guer-
ra: «Siamo per i premi e le sanzioni,
ma il modo in cui si vogliono appli-
care e le scelte che si fanno in rela-
zione alle responsabilita dei presi-
denti delle Regioni, delle Province
e dei sindaci, senza alcuna reciproci-
ta col governo, non & costituziona-
le», ha detto Vasco Errani, al termi-
ne della Conferenza delle Regioni
che ieri si & riunita per esaminare
T'ultima versione del decreto. Secon-
do i governatori, che hanno votato
all'unanimita, «si tratta di un inter-

vento legislativo esorbitante, non ri-
spondente al quadro costituzionale
di riferimento, che inevitabilmente
compromettera la tenuta complessi-

va del sistema delle relazioni istitu-
zionali». Questa I'accusa: il decreto
su premi e sanzioni, combinato con
la manovra finanziaria appena appro-

vata, «prefigura una situazione in cu
per molte Regioni sara difficile, se
non impossibile, restare in equilibric
dibilancio». Insomma, il rischio & che
il governo, oltre a scaricare su Regio-
ni ed enti locali i sacrifici della mano-
vra, metta poi governatori nelle con-

dizioni di perdere il posto. Resta poi
il, sempre alla luce della manovra, il
giudizio del tutto negativo della Re-
gioni sulle sorti della riforma federa-
le: «Con la manovra il federalismo fi-
scale & oggettivamente e sostanzial-
mente inapplicabile», rincara Errani.
«Negativo», anche il parere dell’Anci,
Vorganismo che riunisce i Comuni ita-
liani, e[SEI8A Tensione governo re-
gioni anche sull'applicazione dei tic-
ket sanitari. I governatori hanno otte-
nuto un incontro con I'esecutivo per
oggi alla 12.

Critico sull'ultimo decreto federali-
staanche il Pd, che si & astenuto per-
cheé, spiega Francesco Boccia, «mol-
te nostre proposte correttive sono
state accolte». Ma i democratici ac-
colgono la tesi dei governatori:
«Tremonti impone tagli con le ma-
novre economiche, ma delle conse-
guenze sono chiamati a risponder-
ne solo i governatori». Molto critico
il giudizio delle opposizioni su tutto
l'iter del percorso federalista. Tanto
che in autunno sara presentata alla
Camera una mozione di Pd, 1dv e
Terzo polo per chiamare il governo
arispondere del «fallimento dell'in-
tero processo», annuncia il senato-
re Pd Walter Vitali. Dalla Lega nes-
sun entusiasmo, dopo che Calderoli
aveva detto che «per attuare il fede-
ralismo ci vorranno 30 anni», salvo
poi fare marcia indietro: «E gia in |
vigore e sta dando frutti...».< |

Vasco Errani

«Siamo per i premi e le
sanzioni, ma non &
certo questo il modo»

L’astension pd

Boccia: molte nostre
proposte accolte, ma le
Regioni hanno ragione
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Federalismo/ Si a premi e sanzioni. Giudizio negativo delle
province

Mercoledi 27.07.2011 19:06

Via libera della bicamerale per 'attuazione del federalismo al decreto che introduce premi per gli
amministratori virtuosi e sanzioni per coloro che mandano i conti 'in rosso'. Il decreto e' passato con il
voto favorevole di Pdl e Lega ed ha avuto un si' anche dall'Italia dei valori. Astenuti terzo polo e Pd.

Il testo del decreto, approvato oggi - relatore di maggioranza lo stesso presidente della bicameralina,
Enrico La Loggia, e relatore di minoranza il democratico Antonio Misiani - introduce il principio della
responsabilita’ politica con la sanzione dell'incandidabilita’ per un periodo di 10 anni nei confronti
dell'amministratore che porta al dissesto. Responsabilita' che viene estesa a tutti gli organi
amministrativi, come enti e strutture sanitarie. Il decreto di attuazione introduce anche il principio dei
costi e dei fabbisogni standard per i ministeri con la possibilita' che i ministri, laddove non rispettino
I'equilibrio dei conti, possano essere soggetti a sanzioni fino alla sfiducia individuale. Prevista anche la
relazione di fine anno per tutti i livelli. Viene prevista anche la possibilita’ della rimozione per gli
amministratori. Questi possono pero' 'difendersi' in contraddittorio ed e' prevista la valutazione della
bicamerale per gli affari regionali chiamata a pronunciarsi con una maggioranza qualificata dei due
terzi.

Il decreto approvato oggi dalla bicamerale e' stato modificato rispetto al testo originale. Le modifiche
non sono state giudicate sufficienti da Pd e Terzo polo. Positivo solo il giudizio dell'Italia dei valori che
alla fine ha votato si. Spiega il capogruppo Idv in bicamerale, Felice Belisario: "noi invochiamo da tempo
sanzioni per chi sfascia i conti e premi" per chi opera "al meglio". Quanto alle critiche avanzate dalle
regioni che oggi hanno di nuovo 'tuonato’ contro il provvidimento, bocciandolo come incostituzionale:
"c'e' la Corte costituzionale che si pronuncera'™, ha replicato Belisario aggiungendo: "ci sono regioni
commissariate per dissesti in sanita' questo non puo' durare in eterno". Giudica "del tutto insufficiente"
il decreto di attuazione del federalismo il centrista Gianluca Galletti. "Manca un controllo imparziale e cio’
fa si che il meccanismo di premi e sanzioni rischia di rimanere inattuato”. Quindi denuncia: il
federalismo e' morto perche' con i tagli alle regioni e alle autonomie queste non sono piu' in grado di
assicurare i servizi ai cittadini". In ogni caso si e' optato per il voto di astensione perche', spiega,
"questo e' I'unico decreto che mette qualche toppa ai disastri fatti prima. Almeno proviamo a salvare i
piu' virtuosi". Spiega la posizione dei democratici il relatore di minoranza, Antonio Misiani: "condividiamo
'obiettivo di prevedere un sistema di premi e sanzioni efficaci che deve valere anche per lo Stato
centrale. Il decreto puo' essere migliorato. Ci sono una serie di punti con soluzioni deboli e fragili". C'e'
stata una "valutazione di merito condivisa con le altre forze di centrosinistra" e questo in un quadro in
cui "siamo molto critici sull'attuazione del federalismo fiscale". Vista anche la manovra che con i suoi
tagli "pregiudica il lavoro svolto in questi mesi".

DA PROVINCE GIUDIZIO NEGATIVO SU PREMI E SANZIONI - Resta di segno negativo il giudizio
dell'unione delle Province italiane sul decreto legislativo di attuazione del federalismo che introduce
premi e sanzioni e che, 'varato' oggi dalla bicameralina domani otterra' il via libero definitivo dal
Consiglio dei Ministri. "Restano tutte le nostre perplessita', ha detto a margine della conferenza Stato-
Regioni il presidente dell'Upi Giuseppe Castiglione, "il percorso parlamentare non ha risolto a mio parere
- ha aggiunto - i problemi sollevati in sede di conferenza unificata. Il decreto sembra piu' contenere un
giudizio politico che di merito in un momento in cui servirebbe una maggiore collaborazione del governo
con gli enti locali", ha detto ancora Castiglione sottolineando, tuttavia, che non si riscontra, a suo
giudizio, un profilo di incostituzionalita' del testo.

ERRANI, 'PREMI| E SANZIONI' INCOSTITUZIONALE - "Siamo per i premi e sanzioni, ma il modo in cui
si vogliono applicare e le scelte che si fanno in relazione alla responsabilita’ dei presidenti delle regioni,
province e sindaci, senza reciprocita' con il governo, non e' costituzionale". Lo ha detto il presidente
della conferenza delle regioni, Vasco Errani, al termine dell'incontro odierno.
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Notizie Politica: SICILIA. ABOLIRE LE PROVINCE?

Scritto da Valentina Corrao

Il governatore siciliano Raffaele Lombardo
afferma che & arrivato il momento giusto per
presentare un disegno di legge, sull' abolizione
delle Province, in realta riguarda il
decentramento dei poteri della Regione, si
tratta del ddl sulle Province regionali.

"Se vogliamo aiutare i siciliani e la Sicilia a
crescere sostiene Lombardo dobbiamo

spogliare la Regione e decentrare tutto ai comuni e ai liberi consorzi perché sotto il controllo dei cittadini le cose
funzionano meglio riducendo gli sprechi".

Il governatore sottolinea che "alcune delle competenze che sono di respiro sovracomunale verranno governate
nell'ambito del consorzio dei comuni che sostituiranno le Province: i consorzi non sono altro che un gruppo di
comuni e territori omogenei da un punto di vista sociale, economico, culturale e storico chiamati a gestire le STUDIO LEGALE

ZANCLA

competenze sovracomunali”.

| consorzi "dovranno avvalersi del personale della Regione, delle ex Province e dei dipendenti comunali per
governare quel determinato territorio" .

“L’abolizione delle Province era uno dei punti che il PD aveva posto alla base del sostegno a questo governo -
afferma Antonello Cracolici, presidente del gruppo PD all’Ars - credo che i tempi siano maturi per dar vita a
questa riforma”.

Disegno di legge condivisivo danche da Fd, Fli e Udc “Proposta assolutamente demagogica’, afferma Salvo
Pogliese, vicecapogruppo del Pdl all’Ars.

“E’ ovviamente dettata da un conflitto politico col Pdl e col suo coordinatore regionale.

E un convinto no all'abolizione delle Province anche per Giovanni Occhipinti, presidente del Consiglio provinciale 09 17609'07,0‘7
Pdl e facente parte dell’'Unione delle Province Italiane. info@studiolegalezancla it
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ECONOMIA Cesare Pianasso di Lega Nord si schiera in difesa di un ente giudicato inutile oltre che dispendioso

Le Province hanno un loro ruolo

Per [8j3) sono addirittura un arricchimento del territorio per la funzione di trait d'union che rivestono

CUORGNE' (zsn) Ogni qual-
volta si parla di tagli alla
spesa pubblica, entrano in
scena le Province, ritenute, a
torto, dei rami secchi della
politica. Un ruolo che IIE@
Unione delle Province d’1-
talia, non sente suo e do-
cumenta, con un dettagliato
dossier, come tali organismi
siano un arricchimento del
territorio, per lo stretto con-
tatto che hanno con lo stes-
so, fornendo servizi alter-
nativi a quelli degli enti piti
rappresentativi come Regio-
ni e Stato. Una tesi che &
sostenuta anche da Cesare
Pianasso della Lega Nord,
che & appunto uno dei rap-
presentanti della Provincia
di Torino e membro del-
I'ufficio di presidenza. «Non
capisco quest’accanimento
quasi terapeutico - ha detto -
contro un’istituzione che
svolge un servizio capillare
sul territorio. Purtroppo as-
sistiamo all’ipocrisia di par-
titi politici come I'Udc e I'I-
talia dei Valori, che da una
parte sostengono la chiusura
delle Province, ma nella real-
ta si guardano bene di di-
mettersi per darne l'esempio,
con un attaccamento alla
poltrona che é esemplare. A
Torino i due partiti che so-
stengono la maggioranza
hanno incarichi di prestigio.
Se sono contrari a questi enti
lascino gli assessorati almeno
per coerenza di quanto pre-

dicano a destra e a manca».
Da parte nei giorni
scorsi, e stato divulgato un
dossier sul ruolo delle Pro-
vince italiane. «Purtroppo a
dominare é la propaganda e
il qualunquismo, ma soprat-
tutto abbiamo dovuto con-
statare che manca la volonta
di ascoltare le tesi delle me-
desime. Cosi, per 'ennesima
volta, si é scatenata la caccia
alle streghe, che poi non tro-
va risconiro alcuno nei fatti».
Nel suo dossier non
solo analizza il lavoro svolto,
ma fornisce anche degli ele-
menti per razionalizzare il
sistema. Le Province hanno
speso nel 2010 circa 12 mi-
liardi di euro, un miliardo e
360 milioni in meno del-
I'anno precedente, con com-
petenze che vanno dalla via-
bilita ai trasporti, dove in-
vestono oltre un miliardo e
mezzo ogni anno, stessa ci-
fra per sviluppo economico
e servizi per il mercato del
lavoro, settore che occupa 61
mila dipendenti, per una
spesa complessiva di 2 mi-
liardi 343 milioni. Le in-
dennita incidono per 113
milioni, mentre cifre con-
sistenti sono investite per
cultura e sport, che in bi-
lancio pesano per mezzo mi-
liardo di euro, mentre e di
325 milioni la spesa per i
servizi sociali. Le Province
gestiscono oggi qualcosa co-
me 125 mila chilometri di
strade che sono 1'84% della

rete nazionale; hanno la ma-
nutenzione di oltre 5 mila
edifici scolastici, tra istituti
tecnici e medie, per un totale
di 120 classi e oltre 2 milioni
e 500 mila alunni. Gesti-
scono 2.660 palestre scola-
stiche sportive, impegnate
per il 100% in attivita extra-
scolastiche. Sul fronte del
lavoro sono di loro com-
petenza 600 centri per I'im-
piego, che oltre alla ricerca
di manodopera si occupano
anche di formazione pro-
fessionale. In media ogni an-
no fornisco assistenza ad ol-
tre 3 milioni di disoccupati.
Sui costi della politica la
legge 42/2010 ha ridotto del
20% il numero di assessori e
consiglieri. Oggi si contano 4
mila e 14 politici, di cui 107
presidenti, altrettanti vice,
840 assessori e 2.853 con-
siglieri. 1 costi delle inden-
nitd degli amministratori
nelle 107 province ammon-
tano a 113 milioni annui.
Nella sua relazione [{§f§inon
si limita a produrre quelle
che sono le spese attuali, ma
fornisce anche delle indi-
cazioni su cosa si puo ta-
gliare subito per risparmia-
re. «In questo momento -
sostiene Pianasso commen-
tando il dossier - esistono
oltre 7 mila enti strumentali
come consorzi, aziende, so-
cieta, che occupano circa 24
mila persone nei consigli di
amministrazione, che impro-

priamente esercitano funzio-
ni che non competono loro. 11
costo dei compensi per questi
organismi nel 2010 é stato
pari a due miliardi e mezzo
di euro. Eliminarli consen-
tirebbe un risparmio imme-
diato pari a ventidue volte
quello che si otterrebbe abo-
lendo le Province. Basti pen-
sare che 318 mila persone
hanno mansioni di consu-
lenza nella pubblica ammi-
nistrazione. Per consulenze,
incarichi, collaborazioni e
per le spese dei vari comitati
e commissioni lo Stato ha
speso nel 2009 circa tre mi-
liardi di euro». Sulla riforma
delle Province avanza
le sue proposte e non si
trincera dietro una lotta cor-
porativa, ma riconosce che si
debba ridurre il numero di
questi enti che per ragioni
politiche sono passati da 70
a 107, e parla dell’elimi-
nazione di quelli inutili, da
attuarsi attraverso una rac-
colta di firme per la pre-
sentazione di una proposta
di legge. «Per questo %m
lancera nelle prossime sei-
limane una massiccia cam-
pagna di raccolta firme -
conclude Cesare Pianasso -
da presentare in parlamento
per portare avanti linizia-
tiva popolare di cancellare
tutti quegli enti di nomina
della politica e consolidare il
ruolo delle istituzioni che li-
beramente i cittadini eleg-
gono in loro rappresentan-
za».

Ritaglio

stampa

ad uso esclusivo

del destinatario, non

riproducibile.

Pag. 6

www.ecostampa.it

102219



Settimanale

ILCANAVESE

Data
Pagina

Foglio

27-07-2011

44
212

Cesare Pianasso
della Lega Nord,
consigliere
della Provincia
di Torino,
acerrimo
sostenitore

di queste
storiche
istituzioni

Al via a breve una
raccolta firme
per cancellare

quelle
organizzazioni
che davvero
non servono a
nulla

qualith in vetta al Gran Paradiso
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